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B) Informazioni sul volume 
 

L’opera collettanea “The United Nations ‘Women, Peace and Security’ Agenda 25 
Years after Security Council Resolution 1325 (2000). A Utopia that Can Still Change the 
World” si colloca nel dibattito scientifico internazionale relativo all’interrelazione tra pace 
sostenibile, sicurezza internazionale e partecipazione delle donne ai processi decisionali, 
offrendo una valutazione sistematica e prospettica dell’Agenda “Women, Peace and Security” 
(WPS) a venticinque anni dalla sua istituzione. Il volume propone un’analisi articolata delle 
basi giuridiche, dell’evoluzione normativa e delle modalità di attuazione dell’Agenda WPS, 
esaminate attraverso una prospettiva multilivello – internazionale, regionale e nazionale – e 
mediante un approccio multidisciplinare. In tal senso, il volume si configura come un 
contributo scientifico volto non solo a ricostruire lo stato dell’arte, ma anche a interrogare 
criticamente la portata effettiva delle aspirazioni trasformative sottese all’Agenda WPS, talora 
qualificate, non senza un tono critico, nei termini di una “utopia”.  

Il punto di partenza dell’indagine è rappresentato dalla Risoluzione 1325 (2000) del 
Consiglio di Sicurezza, che ha segnato un passaggio paradigmatico nel modo di concepire la 
sicurezza internazionale, affermando che la sicurezza non può essere perseguita efficacemente 
senza un coinvolgimento significativo delle donne nei processi decisionali. La Risoluzione 
1325 (2000) ha inoltre posto in evidenza la duplice dimensione della condizione femminile nei 
conflitti armati: da un lato, le donne sono tra le principali vittime delle violenze legate ai 
conflitti; dall’altro, esse rappresentano attori fondamentali nei processi di prevenzione, 
mediazione e ricostruzione. Nel corso dei venticinque anni successivi alla sua istituzione, 
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l’Agenda WPS ha conosciuto un significativo sviluppo che ha dato luogo a un corpus 
normativo complesso. Tuttavia, come evidenziato dai contributi raccolti nel volume, 
l’espansione normativa non si è tradotta in maniera lineare in un’effettiva trasformazione delle 
pratiche e delle politiche di attuazione, anche in considerazione della persistenza di ostacoli 
strutturali, istituzionali e culturali che limitano l’efficacia dell’Agenda.  

Alla luce di tali premesse, il volume si propone di verificare in che misura le aspirazioni 
trasformative dell’Agenda WPS abbiano trovato realizzazione. L’analisi condotta nel volume 
mostra come, nonostante le difficoltà, il processo avviato dalla Risoluzione 1325 (2000) abbia 
prodotto risultati significativi, contribuendo a ridefinire le priorità della sicurezza 
internazionale e a promuovere una maggiore attenzione alle questioni di genere. L’opera si 
distingue per la capacità di articolare l’analisi su più livelli. Da un lato, essa approfondisce la 
natura giuridica e il valore normativo delle risoluzioni tematiche del Consiglio di Sicurezza, 
interrogandosi sul loro ruolo nell’ordinamento internazionale; in tale prospettiva, viene 
evidenziata la progressiva istituzionalizzazione dell’Agenda WPS, nonché la sua interazione 
con altri strumenti normativi e politici, quali la Piattaforma d’azione di Pechino e le iniziative 
relative all’Agenda “Youth, Peace and Security” (YPS). Dall’altro lato, il volume analizza gli 
strumenti operativi di attuazione, tra cui i National Action Plans (NAPs), mettendo in luce il 
loro ruolo cruciale nel tradurre gli impegni internazionali in politiche concrete, pur 
evidenziandone le limitazioni e le criticità.  

Un ulteriore elemento di rilievo è rappresentato dall’analisi dell’attuazione multilivello 
dell’Agenda WPS. Il volume esamina il ruolo delle organizzazioni internazionali e regionali, 
tra cui la NATO e l’Unione europea, evidenziando come esse abbiano progressivamente 
integrato la prospettiva di genere nelle proprie politiche. Al contempo, viene analizzato il 
contributo degli Stati, con particolare riferimento al caso italiano, che si distingue per un 
impegno costante nella promozione dell’Agenda WPS e per l’adozione di strumenti strategici 
volti a rafforzarne l’attuazione. Il volume non si limita, tuttavia, a una ricostruzione dello stato 
dell’arte, ma si proietta anche verso le sfide future, affrontando tematiche emergenti che 
testimoniano la continua evoluzione dell’Agenda WPS. Sotto il profilo dei risultati conseguiti, 
il volume offre una valutazione equilibrata, che riconosce i progressi compiuti senza trascurare 
le persistenti criticità.  

Nel complesso, l’opera si configura come un contributo di grande rilievo scientifico e 
pratico, in grado di offrire strumenti analitici utili per comprendere le dinamiche dell’Agenda 
WPS e per orientarne gli sviluppi futuri. La sua forza risiede nella capacità di coniugare 
un’analisi teorica e un approfondimento delle implicazioni operative, fornendo una visione 
articolata e approfondita di un tema di crescente importanza nel panorama internazionale; a tal 
proposito, elemento di fondamentale rilevanza è rappresentato dal coinvolgimento come autori 
dei contributi, oltre che di accademici, anche di diplomatici, esperti e rappresentanti della 
società civile. A venticinque anni dalla sua introduzione, l’Agenda WPS emerge dunque come 
un progetto ancora in divenire, che richiede un costante adattamento alle nuove sfide globali e 
un rinnovato impegno da parte della comunità internazionale. In tale prospettiva, il volume non 
solo contribuisce alla comprensione critica dell’Agenda WPS, ma ne riafferma anche la 
perdurante rilevanza come quadro normativo e operativo per la costruzione di un sistema di 
pace e sicurezza internazionale più inclusivo, equo e duraturo. 


